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Non solo un accordo qua-
drotraistitutifinanziarieimpre-
se per un’apertura di credito ma
anche la concreta possibilità di
fornirealle bancheuna garanzia
pubblica sulle somme anticipa-
te dai datori di lavoro per liqui-
dare il Tfr direttamente in busta
paga. È quanto ha precisato ieri
il consigliere economico di Pa-
lazzo Chigi e deputato Pd, Yo-
ram Gutgeld, intervenendo alla
trasmissione televisiva Omni-
bussuLa7.Ilconsiglierehachia-
ritoche senzaunagaranzia pub-
blical’operazionedeltrattamen-
to di fine rapporto liquidato di-
rettamente nei cedolini dei di-
pendentiprivatinonsi farà.Non
solo. Anche sui tempi Gutgeld è
stato categorico: l’operazione
Tfr«oèdentrolaleggedistabili-
tà» oppure salta.

Sulla possibilità, poi, che la li-
quidità necessaria alle imprese
per pagare il Tfr mese dopo me-
se ai dipendenti possa essere fi-
nanziataconiprestitiTltrodella
Bcevaregistratol’interventodel
Governatore della Banca d’Ita-
lia, Ignazio Visco (si veda anche
a pag. 2): «Le banche sono libe-
re» di decidere in che maniera
impiegarli, a patto che siano de-
stinatialle Pmi.

Arriva il sostegno all’Esecuti-
vo di Sergio Marchionne, ammi-
nistratore delegato della Fiat
Chrysler: «L’obiettivo è giusto,
le cose vanno riequilibrate,
l’Irap non può reggere, è il più
gravedisincentivopergliinvesti-
menti delle imprese nel breve-
medioperiodo.Bisognaperòap-
poggiare il governo. La direzio-
negiustaèdarepiùliquiditàalsi-
stema e soldi ai dipendenti». E

questo anche se l’anticipo del
Tfr in busta paga ha conseguen-
ze significative sui bilanci di
un’azienda: «Capisco l’obiettivo
diRenzi–haaggiuntoMarchion-
ne – di creare le condizioni a so-
stegnodelladomanda,cheèbuo-
no, ma credo che avrà un impat-
tonegativo suFiat».

Decisamente contrario il pa-
tron di Tod's, Diego Della Valle.
«Stiamo dicendo agli italiani: se
volete stare meglio anticipatevi

una parte del vostro Tfr. A me
questa–hadettoieriospitediMi-
chele Santoro a Servizio Pubbli-
co su La7 – non piace. Vengo da
una famiglia di operai, il Tfr era
una garanzia per la vecchiaia, ed
un aiuto che i genitori davano ai
figli. Farglielo spendere prima
con il rischio che non avranno
nulla domani, quando saranno
anziani e indifesi, mi preoccupa
molto».

Nessun problema invece per
Telecom. Dare ai lavoratori il
trattamento di fine rapporto di-

rettamente in busta paga sareb-
be comunque «un importante
stimolo per i consumi», almeno
secondo l’Ad di Telecom Italia,
Marco Patuano, precisando
cheperlastessaTelecom «l’im-
patto sui flussi di cassa sarebbe
modesto».

Non tutto il sistema delle im-
prese, dunque, appare contrario
alTfrinbustapaga.PerDinoPia-
centini,presidentediAniem,l’as-
sociazione delle piccole e medie
imprese edili manifatturiere che
raggruppa circa 8mila piccole e
medie imprese aderenti al siste-
ma Confimi Impresa, «dobbia-
mo mettere il Tfr in busta paga
per intero, magari a titolo volon-
tario e senza tassarlo come la re-
tribuzione ordinaria, ma utiliz-
zandounafiscalità ridotta».

Divisi anche i sindacati. A
fronte del sì all’operazione del
leaderdellaFiom,StefanoLandi-
ni,chenelmarzoscorsoavevari-
lanciato la proposta direttamen-
te al presidente del Consiglio
Matteo Renzi, c’è il no netto del-
la Cgil. Per Susanna Camusso,
«se si fa l’operazione del gover-
nosulTfrchiudonolepiccoleim-
prese».Camussohaprecisatoan-
cora una volta che «sono soldi
deilavoratorienessunoseneap-
propri per dire che sono aumen-
tate le retribuzioni. Ci sono mol-
ti problemi, tra cui c’è sempre
più il sospetto che sia un’opera-
zionepertrovarerisorseinmag-
giore fiscalità, invece che un’ef-
fettiva concreta restituzione ai
lavoratori». No secco anche dal-
le associazioni dei consumatori
che temono una nuova stangata
fiscalesulle liquidazioni.

M. Mo.
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Marco Mobili
Marco Rogari
ROMA

Non meno di 800 milioni-1
miliardo. A meno di due settima-
ne dal varo della legge di stabilità
sembra essere questo l’obiettivo
minimo della riduzione di spesa
perlasanità.Ancheserestainpie-
di l’ipotesi di un intervento più
consistente, vicino ai 2 miliardi,
con ricadute sul Fondo sanitario
e sul patto per la salute con le Re-
gioni. Ma i Governatori e il mini-
stro Beatrice Lorenzin continua-
no a frenare su questa seconda
ipotesi. La partita insomma è an-

cora in corso. Con il ministro
dell’Economia, Pier Carlo Pado-
an, che ribadisce come anche per
la sanità esistano margini di ri-
sparmio.Echemandaunmessag-
gio chiaro ai ministeri dicendo al
"Foglio" che se non arriveranno
proposteadeguateperprocedere
con riduzioni selettive di spesa si
procederàcontaglilineari.All’ap-
pello mancherebbero ancora al-
meno 3 miliardi del piano com-
plessivo di tagli, che seppure ri-
dotto rispetto all’obiettivo di 16
miliardi indicatodalDefdiaprile,
dovrà comunque garantire 10-11
miliardi, compresi gli 1,5-2 miliar-
di attesi dallo sfoltimento della
giungladelle tax expenditures.

Granpartedell’operazionesul-
la sanità sarà realizzata attraver-

soilnuovogirodivitesugliacqui-
sti di beni e servizi (convenzioni
Ssncomprese),checomplessiva-
mentepertuttalaPadovràassicu-
rare almeno 2-2,5 miliardi. Con la
possibilitàdiarrivarea4-5miliar-
di,ovvero quasi lametà delpiano
di tagli. Secondo il sottosegreta-
rio all’Economia, Enrico Zanetti,
l’asticelladella"stabilità"saràpo-
sizionata a quota 22 miliardi. Ma
si potrebbe salire anche a quota
24-25 miliardi, magari per effetto
della proroga, ma forse in manie-
ra più selettiva, dell’ecobonus
energetico e di quello per le ri-
strutturazioni edilizie, chiesta
dal ministro delle Infrastrutture,
Maurizio Lupi. Una proroga che
non è scontata per entrambe le
agevolazioni.

Nella legge di stabilità, o in un
suocollegato,sembraormaidesti-
nato a entrare anche una misura
che prevede la la garanzia statale,
attraversoilFondocentralediga-
ranzia,sulleAbscosiddette«mez-
zanine»interessate dalpianoBce
(si veda altro articolo a pag. 4).
Nelle ultime ore all’interno del
Governo ha preso quota l’ipotesi
di inserire nella "stabilità" la nor-
ma sull’autoriciclaggio, frutto di
una lunga mediazione tra Giusti-
zia, Economia e Parlamento. Non
è del tutto escluso, poi, che l’inte-
ropacchetto dimisuresul rientro
deicapitalipossatraslocarediret-
tamentenellaexFinanziaria.

Alla stabilità saranno collega-
tidalGovernotreprovvedimen-
ti: oltre alla delega sulla Pa, già
all’esame del Senato, il Governo
varerà un’altra delega specifica
sulla revisione dell’ordinamen-
to degli enti locali e un disegno
di legge con misure su spending
review, promozione dell’occu-
pazione e degli investimenti nei

settoridelcinemaedellospetta-
colodalvivo.

Intantononmancaqualchepo-
lemicaperladecisionedelGover-
no di vincolare l’obiettivo a me-
dio termine del raggiungimento
del pareggio di bilancio nel 2017 a
una clausola di salvaguardia im-
perniata su interventi sull’Iva e
sulleimposteindiretteper12,4mi-
liardi nel 2016, 17,8 miliardi nel
2017 e 21,7 miliardi nel 2018. Che,
secondo la Nota di aggiornamen-
todelDef,produrrebbeunaperdi-
tadiPildello0,7%conunacontra-
zione di consumi e investimenti
di 1,3 punti. Per la Confcommer-
cio un aumento dell’Iva sarebbe
«una resa alla crisi». No pure da
Forza Italia. E critiche arrivano
anchedalCodacons.

La "stabilità" dovrebbe essere
varata il 15 ottobre. La cornice è
stata delineata dalla Nota di ag-
giornamento al Def: 12,5 miliardi
per lacrescita facendolevaanche
sugli 11,5 miliardi ricavati dallo
scostamento tra il rapporto defi-
cit-Pil "programmatico" per il
2015(2,9%)equello"tendenziale"
(2,2%);10-11miliardiditagliepota-
turadelletaxexpendituresdauti-
lizzare anche per disinnescare la
clausolafiscaleda3miliardieredi-
tata dall’ultima "stabilità" targata
Letta-Saccomanni e far fronte ai
4-6 miliardi delle consuete spese
indifferibili da 4-6 miliardi (dalle
missionidipaceal 5per mille).

Sul fronte dei tagli, al netto
dell’operazione forniture, i sin-
goliministeridovrebberogaran-
tire altri 1,5-2 miliardi (con un
contributo della Difesa di
3-500milioni). Un altro miliardo
dovrebbe arrivare dalla prima
stretta sulle partecipate a carico
deglienti locali.
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Davide Colombo
ROMA

Untaglioallaquotadicon-
tributi sociali pagati dai datori
dilavoroperincentivareifutu-
ri contratti a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti del Jobs
act.Oinsubordine,masempre
con l’obiettivo di incentivare i
nuovi contratti, una riduzione
modulare del costo del lavoro
nellaformazionedellabaseim-
ponibile Irap. È su queste due
ipotesi che stanno ragionando
i tecnici dell’Economiae quelli
delpremier,MatteoRenzi.

L’alleggerimento del cuneo
fiscale, che verrebbe coperto
con le minori spese strutturali
definitenella legge di Stabilità,
potrebbe valere tra i 2 e i 3 mi-
liardieandrebbeasommarsial
taglio dei contributi Inail per 1
miliardo scattata quest’anno e
che salirà a 1.100 milioni nel
2015perdiventarestrutturalea
1.200milioninel2016.Quest’ul-
tima misura, varata dal prece-
dente Governo, ha interessato
circatremilionidi impreseche
hanno beneficiato di un calo

dello 0,15% del costo del lavo-
ro. Sui contributi Inail, a quan-
to pare, non ci saranno nuovi
interventi quest’anno, anche
perchésultaglioappenafattoe
che ha determinato una ridu-
zionedel14,17%deipremipaga-
ti, è prevista una verifica di so-
stenibilità strutturale dal parte
dell’Istituto nel 2016 «alla luce
delle risultanze economico-fi-
nanziarieeattuariali»,comere-
citavalanormadell’ultimasta-
bilità. Una verifica che dovrà
tenercontochecalocontributi-
voregistratoquest’annoperef-
fetto della crisi e pari a circa
500milionidieuro,al taglio in-
trodotto sui premi appunto, e
ai 120 milioni di oneri dovuti
per prestazioni sociali (come
l’adeguamentosuldannobiolo-

gico). L’Istituto guidato da
Massimo De Felice, tra l’altro,
daquest’annohadovutogaran-
tire minori spese di funziona-
mento per 150 milioni (pari al
40% circa del budget) e non è
detto che i nuovi tagli da spen-
ding allo studio non lo tocchi-
nodinuovo.

Tornando al nuovo inter-
vento di riduzione del cuneo
fiscale, tutto sul lato delle im-
prese, viene confermato che
non sarebbe in nessun modo
bilanciato con un taglio delle
prestazioni sociali. Non sono
ancora definite le modalità
tecnichedell’intervento,natu-
ralmente. E resta in campo la
terza alternativa indicata nel-
la Nota di aggiornamento al
Def pubblicata mercoledì sul
sito del Mef, dove si parla di
un nuovo intervento sull’ali-
quota Irap, analoga evidente-
mente al taglio del 10% fatto
con il primo decreto del Go-
verno Renzi (il numero 66)
per un importo di 2,6 miliardi.

In quest’ultimo caso, evi-
dentemente, verrebbe meno

l’esclusivitàdel taglioper i da-
tori che si impegnassero a fa-
renuoveassunzioniconicon-
tratti a tempo indeterminato.
La riduzione del 10% già vara-
ta vale infatti per tutti i settori
economici ed è stata accom-
pagnata con appositi aliquote
intermedie utilizzate nel cal-
colo degli acconti.

Nel 2011, secondo l’ultima ri-
levazioneIstatsulcaricotribu-
tarioecontributivo(comunica-
to del 29 maggio scorso) la dif-
ferenza tra il costo sostenuto
daldatoredilavoroelaretribu-
zionenettadellavoratore, il fa-
moso cuneo fiscale, è stato pa-
ri,inmedia,al46,3%:icontribu-
tisocialideidatoridilavoroso-
noarrivatial25,6%mentreilre-
stante20,8%eraacaricodei la-
voratori sotto forma di impo-
ste e contributi. Le imposte sul
reddito da lavoro autonomo,
se si include anche la stima
dell’Irap, rappresentano inve-
ce il 14,9% del reddito lordo,
mentre i contributi sociali il
15,5percento.
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Gianni Trovati
MILANO.

Mentre allontana al 2017 il
pareggiodibilancio complessi-
vo, la nota di aggiornamento al
Def lo anticipa al 2015 per quel
che riguarda Regioni ed enti lo-
cali. Nelle 144 pagine del docu-
mento,questamossaoccupaso-
lo quattro righe, ma può avere
effetti dirompenti per quasi
3mila Comuni.

Il pareggio di bilancio in salsa
locale, finora in programma dal
2016,imponedicancellareilros-
so sia dalla parte corrente, fatta
da tributi, trasferimenti e tariffe
sul latodelleentrate,edallespe-
senon di investimento suquello

delle uscite, sia dal saldo finale
di bilancio: il tutto va garantito
sia per la competenza, cioè per
le entrate e le uscite scritte nei
bilanci, sia per la cassa,cioèper i
flussifinanziarirealizzatidavve-
ro. L’applicazione tout court di
questi obblighi, secondo le ela-
borazioni che il Sole 24 Ore ha
avuto modo di consultare e che

sonoalcentrodelconfrontofrai
tecnicidell’EconomiaediIfel,si-
gnificherebbe chiedere una ma-
novraaggiuntivada1,5miliardia
quasi3milaComuni.Un’introdu-
zione"atappe"dellenuoverego-
le, partendo dal pareggio di bi-
lancio di parte corrente per ri-
mandare al 2016 quella sui saldi
finali, chiederebbe invece circa
unmiliardia2milaComuni(fra i
qualilapresenzadiqualchegran-
de città aumenta la popolazione
interessata).

Il nuovo calendario scritto
nelDefperfarpartiresulterrito-
rio l’articolo81della Costituzio-
ne votato dal Parlamento nel
2012 è però solo una delle varia-

bili in gioco nella costruzione
della manovra 2015 per gli enti
locali.Sulpiattodellebuoneno-
tizie c’è la "liberazione" dai vin-
coli del Patto di stabilità di un
miliardo di euro per gli investi-
menti, mentre sul lato di quelle
cattive per i sindaci, ma ottime
per l’Economia, c’è l’ingresso in
campodellariformadellaconta-
bilità:questeregole,cheimpon-
gono ai Comuni di accantonare
unfondodigaranzia proporzio-
nalealle lorodifficoltàdiriscos-
sione,bloccaneiconti deglienti
circa tre miliardi di euro (si ve-
da Il Sole 24 Ore del 26 settem-
bre), diminuendo la capacità di
spesadeisindaciequindidando

una mano al bilancio pubblico.
Su questo punto, secondo i Co-
munil’impattodelfondopotreb-
be addirittura superare i 3,5 mi-
liardi, e anche queste cifre sono
al centro di un confronto con
ViaXX Settembre.

Nella manovra in cantiere, i
treelementisonocollegati.Ilmi-
liardo svincolato per gli investi-
menti, e ribadito ancora ieri dal
sottosegretario all’Economia
PierPaoloBaretta,èilprimopas-
soper il«superamento»delPat-
todistabilitàinterno,resopossi-
bile proprio dall’avvio della ri-
forma della contabilità (con i
suoi fondi di garanzia) e dalla
prospettivadelpareggiodibilan-

cio.Naturalmente,quelchecon-
taèilrisultatofinaleperlafinan-
za pubblica: se il fondo di garan-
zia si rivela più ricco del previ-
sto, quindi, ci potrebbero essere
spaziperunpareggiodibilancio
piùgraduale,magarilimitatonel
2015ai saldidipartecorrente.

Sulle scelte finali potrebbero
pesare anche le prospettive di
tenuta del sistema. A differenza
del Patto tradizionale, sia la ri-
forma della contabilità sia l’ob-
bligo del pareggio di bilancio
concentrano tutti gli sforzi sui
Comuni che oggi hanno più dif-
ficoltà nei bilanci: la mossa è
corretta per il "risanamento"
della finanza pubblica, ma sen-
za un dosaggio corretto solleva
più di un rischio sul piano
dell’applicazione effettiva.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Matteo Prioschi
L’erogazione di tutto o di

unaquotadelTfrconperiodi-
cità mensile non determine-
rebbedifficoltà ai datoridi la-
voro per quanto riguarda il
mero adempimento, ma le
conseguenze più ampie deri-
vanti dall’operazione suscita
«forti perplessità» a Marina
Calderone, presidente del
Consiglionazionaledell’Ordi-
nedeiconsulentidel lavoro.

Premesso che i termini
dell’operazionevannoanco-
radefinitineldettaglio,qua-
li sono gli aspetti che ritiene
più critici?

Innanzitutto va sottolinea-
to che monetizzare il Tfr tra-
mitel’immissioneinbustapa-
ga non è un aumento della re-
tribuzione ma uno smobiliz-
zodi fondichesonogiàdei la-
voratori. L’operazione, però,
creerà sicuramente difficoltà
diliquiditàallepiccoleimpre-
se che sono già esposte sul
frontedel credito.

Condivide i dubbi deri-
vanti dal fatto che lo smobi-
lizzo del trattamento di fine
rapporto impatterà sulle
pensionifuture?

Non accantonare il Tfr e
non incentivare il suo confe-
rimento alle forme di previ-
denza complementare nel
medio-lungo periodo, so-
prattutto per i giovani, signi-
ficheràavere un trattamento
pensionistico minimale,
mentre l’unico modo di ave-
re una pensione adeguata è il

secondo pilastro. Il tema è
importante perché si tratta
di orientare il risparmio pre-
videnziale e sarebbe oppor-
tuno essere più formiche
che cicale, anche se ora può
farcomodoaverequalcheeu-
ro in più a disposizione.

Altra incognita riguarda
la tassazione da applicare al
Tfr che andrà in busta paga:
quella prevista ora o quella
ordinaria?

Ritengo si debba applicare
latassazioneseparatagiàpre-
vistaora,ancheperchéquella
ordinaria potrebbe creare
conflitto con il "bonus 80 eu-
ro", inquanto l’aumentodella
retribuzione imponibile po-
trebbedeterminare laperdita
dell’agevolazione.

Qualeviaalternativasipo-
trebbe percorrere per au-
mentare il netto in busta pa-
ga ai lavoratori?

Si deve agire sulla leva
dell’ulteriore detassazione
delle componenti variabili
della retribuzione, estenden-
do la platea dei soggetti che
ne hannodiritto e consenten-
dodi includere inquesta ope-
razioneunaseriedivoci lega-
teallaproduttività.
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INTERVISTA MarinaCalderone Consulentidel lavoro
Cuneo fiscale. Gli oneri sociali a carico dei datori di lavoro sono arrivati al 25,6%. Ancora da definire le modalità tecniche dell’intervento

OBIETTIVO ASSUNZIONI
Lemisure avrebbero
l’obiettivo di incentivare
i futuri contratti
a tempo indeterminato
con tutele crescenti

2-3 miliardi
Il costo
Tantopotrebbevalere
l’alleggerimentodelcuneo
fiscaleallostudioche
verrebbecopertoconleminori
spesedefinitenellaleggedi
Stabilità

2,6 miliardi
L’intervento sulle aliquote
L’importodeltagliodel10%
dell’Irapnelprimodecretodel
governoRenzi.Lanotadi
aggiornamentoalDefparladi
unnuovointerventosulle
aliquote

1,2 miliardi
Il taglio dei contributi Inail
Lariduzionestrutturalenel
2016dopoquelladiun
miliardoscattataquest’anno
chesaliràa1,1miliardinel
2015

Daoggisipuòprovarel’effetto
dell’operazioneTfrsullapropria
bustapaga.SulsitodelSole24
Oreuncalcolatorea
disposizioneperlesimulazioni

In rosso

DA OGGI ONLINE

Calcola l’effetto del Tfr
sulla tua busta paga

Taglio dei contributi, non delle prestazioni

La lunga crisi
LE MISURE DEL GOVERNO

Enti locali. In gioco anche la riforma della contabilità (vale 3 miliardi) e un miliardo di risorse per opere da sbloccare dal Patto di stabilità

LE STIME
Applicare già dal 2015
tutte le regole costituzionali
suisaldi correnti e finali
provocherebbe una stretta
aggiuntivada 1,5 miliardi

www.ilsole24ore.com

Legge di stabilità
Interventi complessivi per 22 miliardi, con
possibile ritocco finale a 25. Tre i ddl collegati

LE POSIZIONI
DellaValle: «È un’ipotesi
che mipreoccupa molto»
Marchionne: «Ci costa,
mava nella direzionegiusta»
Camusso:così lepmi chiudono

L’impatto sulla crescita

Liquidazioni. Il versamento in busta paga divide imprenditori e sindacati

Pareggio anticipato, stretta su 3mila Comuni Ilquadro dei Comunicondeficit superiorial 3%delle entrate

Bonus energetico e ristrutturazioni
Il ministro Lupi insiste, ma la proroga
non è scontata per entrambe le agevolazioni

Effettidellenuove misuredelgoverno sui tassidicrescita previsti (var.%)

.com

Consulenti. Marina Calderone

LA NUOVA CLAUSOLA IVA
No da Confcommercio,
Forza Italia e Codacons
alla «garanzia» sul pareggio
dibilancio con il possibile
aumentodell’imposta

«Rischio liquidità
per le piccole imprese»

Sanità, almeno un miliardo di tagli
Da spending e sconti fiscali attesi 10-11 miliardi ma ne mancano ancora 3

Pil a legislazione
vigente

1,2
1,1

0,8
0,5

Rifinanziamento
del bonus Irpef
(7 miliardi) 0,0

0,1
0,1
0,1

Riduzione
del prelievo
sulle imprese 0,0

0,0
0,1
0,1

Resto Stabilità

0,0
0,0
0,0

-0,1

Effetto riforme

0,4
0,4

0,2
0,0

Clausola
salvaguardia

-0,2
-0,3
-0,2

0,0

Pil con le nuove
misure

1,4
1,3

1,0
0,6

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

2018
2017
2016
2015

Tfr, garanzia pubblica
sulle somme anticipate

IMAGOECONOMICA

Fonte: aggiornamento Def 2014

Deficit
(in mln di euro)

Popolazione
(in mln)

Numero Comuni

Equilibrio di parte corrente Saldo finale

11,4

2.961

Cassa

-1.541,8

6,6

1.620

Competenza

-785,3

13,5

1.957

Cassa

-1.008,6

6,0

1.065

Competenza

-329,7

GUTGELD
Il consigliere economico
diPalazzo Chigi: «Questa
operazione o si fanella legge
distabilità oppure
èdestinata a saltare»


